
ALLEGATO C 
Requisiti formativi dei tutor aziendali  

Lo svolgimento di attività di tutoraggio nell’ambito della formazione formale (interna) e non formale è 
consentito all’esito dello svolgimento di corsi, erogati anche dagli Enti bilaterali, della durata di almeno 12 
ore, che prevedano la presenza dei seguenti principi cognitivi: 

• elementi di conoscenza del contesto normativo utili ai fini dello svolgimento dell’attività produttiva 
in azienda;  

• strumenti di comprensione delle funzioni del tutor e degli elementi della contrattualistica di settore 
e/o aziendale in materia di formazione;  

• elementi di conoscenza delle tecnica di accoglienza e inserimento degli apprendisti in azienda;  
• criteri di gestione delle relazioni con i soggetti esterni all'azienda coinvolti nel percorso formativo 

dell'apprendista;  
• tecniche di pianificazione e accompagnamento dei percorsi di apprendimento e socializzazione 

lavorativa;  
• elementi per la valutazione dei progressi e dei risultati dell'apprendimento;  
• criteri di progettazione, anche in collaborazione con i consulenti della formazione, dei percorsi 

formativi per apprendisti, in coerenza con la qualifica professionale da raggiungere.  

Nel caso di imprese con meno di 16 dipendenti e nelle imprese artigiane, la funzione di tutor potrà essere 
svolta anche direttamente dal datore di lavoro in possesso delle necessarie competenze certificate pure 
attraverso la partecipazione ai corsi di cui sopra ovvero da un dipendente inquadrato da almeno due anni in  
un livello pari o superiore rispetto alla qualifica professionale che l’apprendista conseguirà al termine del 
percorso formativo professionalizzante. 
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